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XII  LEGISLATURA



 

 
Al Presidente del 

Consiglio regionale 
del Piemonte 

 
ORDINE DEL GIORNO n. 484 

 
ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell’articolo 103 del Regolamento interno 
trattazione in Aula  
trattazione in Commissione  

 
Oggetto: Favorire il riuso di divise ricondizionate della Polizia Municipale. 

 
Premesso che: 

- la Legge 7 marzo 1986, n. 65: “Legge-quadro sull’ordinamento della Polizia Municipale”, e 
s.m.i., all’articolo 6, comma 2, punto 4), demanda alle Regioni la competenza a determinare 
le caratteristiche delle uniformi per gli addetti al servizio di Polizia Municipale, stabilendone 
i criteri generali concernenti l’obbligo e le modalità d’uso; 

- la Legge regionale 18 maggio 2004, n. 12: “Disposizioni collegate alla finanziaria per l’anno 
2004", all’articolo 9, nel modificare l’art. 17 della legge regionale 30 novembre 1987, n. 58, 
attraverso l’istituto della delegificazione, ha stabilito che la Giunta regionale, sentita la 
Commissione Tecnica per la Polizia Locale di cui all’articolo 16 della predetta L.R. n. 
58/1987, è l’organo competente a stabilire: 
a) le caratteristiche delle uniformi e dei relativi segni distintivi del grado; 
b) le caratteristiche delle attrezzature e dei mezzi operativi. 

 
Preso atto che: 

- dai Comandi di Polizia municipale del Piemonte è stata da tempo segnalata la necessità di 
procedere a una revisione delle uniformi in dotazione al personale, affinché risultino 
conformi alle disposizioni in materia di sicurezza sul lavoro e ai criteri ambientali minimi, 
nonché più adeguate alle diverse specializzazioni operative e alle attività istituzionali svolte 
dalla Polizia municipale. 
 

Rilevato che: 
- il processo di aggiornamento dei capi di vestiario è stato avviato con la deliberazione della 

Giunta Regionale del 17 settembre 2021, n. 21-3801. 

Tenuto conto che: 
- con la sostituzione del vestiario, i capi dismessi sarebbero pertanto destinati allo 

smaltimento;   
- alcuni Corpi di Polizia Municipale hanno manifestato l’interesse a favorire il riuso delle 

divise ancora in buono stato. 

Osservato che: 



 

- il Comune di Torino ha recentemente avviato una sperimentazione innovativa per il 
riutilizzo delle uniformi dismesse della Polizia Locale, considerate non più come rifiuti ma 
come beni comuni; 

- l’iniziativa RiVestiTO ha già permesso di recuperare oltre 1.000 capi; 
- per consentire il riutilizzo dei capi di abbigliamento dismessi dalla Polizia Locale è stato 

adottato un Protocollo che ha permesso, in via sperimentale e temporanea, una deroga alle 
disposizioni normative attualmente in vigore. 

Considerato che: 
- è auspicabile che, seguendo l’esempio del Comune di Torino, si possa individuare una 

modalità di riutilizzo delle divise dismesse, così da coniugare il contrasto allo spreco con 
iniziative di solidarietà a favore delle persone in difficoltà; 

- una delle strade percorribili potrebbe essere la definizione di un’intesa con uno o più Enti 
del Terzo Settore attivi nell’ambito, che si facciano carico del ricondizionamento delle 
divise dismesse – previa rimozione di stemmi e distintivi – e della successiva distribuzione, 
tramite una rete di Associazioni, a favore delle persone in situazione di fragilità economica o 
sociale. 

il Consiglio regionale  
impegna 

la Giunta regionale 
 

- a promuovere e sostenere la diffusione del modello sperimentale adottato dal Comune di 
Torino, presso gli Enti Locali del territorio, favorendo la creazione di una rete di buone 
pratiche finalizzate al riuso delle uniformi dismesse su tutto il territorio piemontese; 

- a valutare, in collaborazione con Enti del Terzo Settore opportunamente identificati, la 
possibilità di riutilizzare le divise dismesse, previa rimozione di stemmi e distintivi, al fine 
di destinarle a favore delle persone in condizione di necessità. 
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